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di BYOD affrontino con decisione diversi 

temi, che includano la coesistenza sugli stessi 

dispositivi personali di occasioni sia di didattica, 

sia per la socialità; la sicurezza delle interazioni 

e l’integrazione tecnica dei dispositivi personali 

con la dotazione degli spazi scolastici; l’inclusività 

e i modelli di finanziamento per quelli personali.

Come già avviene in altri paesi, occorre 

bilanciare l’esigenza di assicurare un uso “fluido” 

degli ambienti d’apprendimento tramite dispositivi 

uniformi, che garantiscano un controllato livello di 

sicurezza, con la possibilità di aprirsi a soluzioni 

flessibili, che permettano a tutti gli studenti e 

docenti della scuola di utilizzare un dispositivo, 

anche proprio.

La transizione verso il digitale della scuola 

prevede un solido investimento per la creazione 

di ambienti digitali negli spazi delle scuole, 

promuovendo al contempo una visione di “classe 

digitale leggera”, perchè ogni aula sia quindi 

pronta ad ospitare metodologie didattiche che 

facciano uso della tecnologia. 

La scuola digitale, in collaborazione con le 

famiglie e gli enti locali, deve aprirsi al cosiddetto 

BYOD (Bring Your Own Device), ossia a politiche 

per cui l’utilizzo di dispositivi elettronici personali 

durante le attività didattiche sia possibile ed 

efficientemente integrato.

Perchè ciò sia possibile, occorre che le politiche 

Risorse a valere sull’azione “Ambienti per la didatti-

ca digitale integrata”

Strumenti tavolo tecnico; linee guida; Protocolli in Rete; 

accordi territoriali

Tempi di prima attuazione Dicembre 2015

Obiettivi misurabili promozione di politiche BYOD nelle scuole; 

risorse destinate a livello locale e regionale, 

anche attraverso finanziamenti dedicati; 

numero di studenti raggiunti da politiche 

attive

Politiche attive 

per il BYOD 

(Bring Your Own Device)

Azione #6
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Le disposizioni finora adottate (tra cui la Direttiva 

del Ministro del 15.3.2007, Linee di indirizzo 

ed indicazioni in materia di utilizzo di “telefoni 

cellulari”) con cui si disciplina l’utilizzo di 

dispositivi personali durante le attività didattiche 

hanno affrontato spesso in modo troppo drastico 

la questione, generalmente chiudendo ad ogni 

possibilità di uso misto, senza discriminare 

tra il fascio di attività potenzialmente svolte 

nell’ambiente scolastico. 

A tale scopo, il MIUR, in collaborazione con 

AGID e il Garante per la Privacy, svilupperà 

apposite linee guida in aggiornamento delle 

attuali disposizioni, per promuovere il Bring Your 

Own Device, con standard e pratiche chiare, 

identificando i possibili usi misti dei dispositivi 

privati nella pluralità di attività scolastiche, che 

vanno dalla compilazione del registro elettronico 

alla partecipazione alle attività progettuali tra 

studenti e docenti. 

Fermi restando gli investimenti sugli ambienti 

digitali e sul registro elettronico, specifici accordi 

territoriali realizzeranno sinergie di investimento 

per le finalità descritte sopra. Infine, tramite la 

sottoscrizione di Protocolli in Rete, accordi con 

partner privati potranno offrire un’azione collaterale 

a sostegno dell’ICT nelle istituzioni scolastiche.


